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INCOMUNE •LUGLIO 2019  OPERE PUBBLICHE 

AL VIA I LAVORI PER LA TERZA CORSIA  

IN COMUNE DI BAGNARIA ARSA 
Nel numero di ottobre 2018 di questo periodico abbiamo fornito le prime indicazioni sui lavori del quarto 

lotto-secondo sublotto della terza corsia A4, che comprende il tratto di 2 Km tra l’ex ferrovia San Giorgio-

Palmanova e il sottopasso della ciclabile Alpe-Adria (bassa di Privano) e il rifacimento del casello di        

Palmanova. Completate le procedure di esproprio, che purtroppo comporteranno anche la demolizione  

della sede storica di una importante azienda vitivinicola del nostro Comune, alcuni interventi propedeutici si 

sono già iniziati (bonifica bellica, disbosco e pulizia delle aree): la consegna dei lavori, cioè l’inizio ufficiale 

dei medesimi, è previsto per il prossimo mese di settembre. Nei mesi scorsi abbiamo incontrato la Direzione 

Lavori e l’impresa aggiudicataria per definire le fasi dei lavori e la cantierizzazione, e dunque limitare al 

massimo l’impatto e gli inconvenienti che un simile intervento (durata 900 giorni, cioè due anni e mezzo) 

avrà sui territori di Bagnaria Arsa e di Palmanova. 

Per quanto riguarda il primo aspetto, abbiamo ottenuto che, rispetto alla previsione, venga anticipata la    

realizzazione della rotatoria al posto dell’attuale incrocio semaforico tra la SR 352 e il casello, in modo tale 

che essa possa essere completata entro l’estate prossima (2020). 

Sul fronte della logistica di cantiere, le nostre richieste hanno inteso ridurre al minimo il passaggio di mezzi 

pesanti nei nostri paesi. Il piano di cantierizzazione prevede di utilizzare ancora il sedime della ex ferrovia 

San Giorgio-Palmanova come accesso principale da nord e di realizzare due piste lungo entrambi i lati del 

rilevato autostradale; altri due ingressi di cantiere sono previsti dalla SR 352 (per la realizzazione del casello) 

e dall’area Caramel (per la realizzazione del nuovo sottopasso della SR 352). 

Il progetto della nuova rotatoria sulla SR 352 all’incrocio con il casello di Palmanova  
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Da un cantiere ormai avviato ad un altro decisamente più futuribile. 

Il 23 aprile scorso, il Comitato No Tav di Bagnaria Arsa ha organizzato un affollato incontro pubblico di 

presentazione del progetto di raddoppio della linea ferroviaria Cervignano-Udine. Un progetto preliminare 

che, è bene precisarlo, da due anni è depositato in Regione e non è stato ancora formalmente trasmesso    

ai Comuni interessati (Cervignano, Bagnaria Arsa, Palmanova, Santa Maria La Longa, Pavia di Udine,    

Pozzuolo) né tanto meno approvato (l’iter di approvazione prevede una Conferenza dei Servizi, in cui sarà 

presente anche il Comune di Bagnaria Arsa). 

Nel corso dell’assemblea abbiamo ribadito la posizione del Comune di Bagnaria Arsa, sancita l’01-08-2016 

con un ordine del giorno del consiglio comunale approvato all’unanimità: 1. passaggio in trincea della linea 

ferroviaria, in tutto o in parte, nel tratto compreso tra Palmanova e Strassoldo; 2. eliminazione del passaggio 

a livello su via Roma a Sevegliano e copertura della trincea ferroviaria; 3. dismissione dell’attuale fermata di 

Sevegliano e realizzazione di una nuova fermata al termine di via Zorutti; 4. chiusura del passaggio a livello 

di via Strassoldo e realizzazione di nuovo sovrappasso stradale; 5. studio di una eventuale viabilità alternati-

va per traffico pesante in connessione al previsto sovrappasso stradale su via Strassoldo; 6. realizzazione di 

una nuova soluzione viaria destinata al traffico locale tra via Pozzuolo e via Mulino delle Tolle con scavalca-

mento del tracciato ferroviario. Abbiamo inoltre precisato che non è alle viste alcun programma esecutivo 

di abbattimento, come è stato invece riferito in qualche intervento durante l’assemblea. 

Non appena il progetto sarà trasmesso ai Comuni, inizieremo la fase di confronto con la Regione e le     

strutture tecniche di RFI anche a proposito delle paventate demolizioni. Il 16 maggio scorso abbiamo avuto 

modo di riconfermare all’Assessore Regionale alle Infrastrutture, Graziano Pizzimenti, le nostre richieste 

(peraltro già sostanzialmente recepite per i punti 1, 2, 6), evidenziando anche la necessità di realizzare     

prioritariamente un sovrappasso (o sottopasso) in via Strassoldo. All’Assessore Pizzimenti abbiamo anche 

richiesto un intervento della Regione per l’acquisto della dismessa linea ferroviaria Palmanova-San Giorgio, 

in modo tale da trasformarla in pista ciclabile e pedonale. Un’operazione analoga è stata appena compiuta 

per la Pinzano-Casarsa e dunque contiamo che l’iniziativa congiunta dei Comuni di Palmanova, Gonars,       

Porpetto, Torviscosa e San Giorgio possa avere uguale successo. 

         Cristiano Tiussi 

        Sindaco di Bagnaria Arsa 

IL RADDOPPIO DELLA LINEA FERROVIARIA  
CERVIGNANO-UDINE: LO STATO DELL’ARTE 

È indubbio che questo sublotto presenti una notevole complessità tecnica, vista la necessità di rifare il sotto-

passaggio stradale di via Palmada, quello ferroviario della linea Cervignano-Udine e quello della SR 352: 

l’abbassamento del piano stradale della stessa SR 352 e la demolizione del sottopasso esistente comporteran-

no l’istituzione di un senso unico alternato su questo asse per una decina di giorni. Sono pertanto prevedibi-

li delle ripercussioni sulla circolazione stradale, in particolare lungo l’importante strada regionale: per questo 

motivo, assieme al Comune di Palmanova abbiamo richiesto al Commissario Delegato per la Terza Corsia 

la sistemazione e l’asfaltatura di un percorso (la strada comunale dei laghetti di Privano, solo nel tratto tra la 

SP 126 ex Total e la SR 252 in Comune di Palmanova), che possa costituire nell’eventualità di emergenze 

una soluzione viaria alternativa. 

         Cristiano Tiussi 

        Sindaco di Bagnaria Arsa 
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LAVORI IN  
CORSO  

 

Ecco un breve riassunto dei cantieri e manutenzioni più importanti riguardanti il nostro Comune: 

 

 Lavori di ristrutturazione edilizia di un immobile per la realizzazione di 4 alloggi per giovani coppie 

con spazi comuni, in via Banduzzi, a Castions delle Mura, nell'ambito degli interventi previsti dalla 

L.R. 1/2016. Importo dell’opera 500.000,00 €. Sono stati aggiudicati alla ditta ELECTRIX SRL di    

Castions di Strada e inizieranno a fine estate. 

 Lavori di realizzazione e allestimento di un centro del riuso in Via Palmanova, a lato dell’eco piazzola 

intercomunale. Importo dell’opera 260.000,00 €. Sono stati aggiudicati alla ditta EDILVERDE SRL di 

Martignacco e stanno per iniziare. 

 Lavori di realizzazione di una tendo struttura e migliorie presso la palestra comunale. È stato approva-

to il progetto esecutivo ed è in corso la gara per l’affidamento dei lavori principali. Sono già stati com-

pletati i lavori di sostituzione delle lampade della palestra con nuovo impianto con luce a led. Con tale 

soluzione è stata ottenuta l’omologazione dell’impianto praticamente raddoppiando la luminosità, con-

sumando la metà dell’energia. Importo dell’opera 250.000,00 €. 

 Lavori di realizzazione di una rotatoria in corrispondenza dell’incrocio tra via Palmanova e Vittorio 

Veneto. È stato approvato il progetto esecutivo e avviata la procedura per l’acquisizione delle aree ne-

cessarie. A breve partirà la gara per l’affidamento dei lavori. Importo dell’opera 285.000,00 €. 

 Con un contributo statale di 50.000,00 € è stata eseguita l’asfaltatura di via Gemona dalla chiesa di 

Campolonghetto al cimitero e l’asfaltatura e la nuova segnaletica del parcheggio del centro sportivo – 

scuola primaria. 

 Tramite un analogo contributo, sempre di 50.000,00 €, si eseguirà la sostituzione di molte lampade di 

illuminazione pubblica con nuove a led, continuando così i lavori di efficientamento della rete, con il 

risultato di una migliore qualità di illuminazione e minori spese strutturali di gestione. Con una spesa 

di altrettanta entità andremo a concludere il rinnovo di tutte le lampade. 

 Sono stati stanziati 15.000,00 € di fondi propri ed affidato il lavoro di pulizia delle caditoie stradali, allo 

scopo di garantire la loro efficienza. 

 

Tiziano Felcher 

Assessore ai Lavori Pubblici 
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FRICO SOLIDALE 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Come a gennaio 2017, quando la comunità si era riu-

nita al pranzo “Non solo amatriciana”, i cui fondi so-

no stati destinati alla popolazione di Norcia, colpita 

dal terremoto, così quest’anno l’Amministrazione   

Comunale di Bagnaria Arsa, in collaborazione con le 

associazioni del territorio comunale, ha organizzato 

una raccolta fondi da destinare alle zone del nostro 

Friuli colpite dall’alluvione di ottobre 2018 e nello 

specifico alla comunità di Forni Avoltri.  

La cena, svoltasi sabato 9 marzo presso il polifunzio-

nale di Castions delle Mura, ha avuto un ottimo ri-

scontro con circa 400 partecipanti. Presenti alla sera-

ta, insieme al Sindaco Tiussi, a tutta la giunta e al 

consiglio comunale quasi al completo, c’erano alcuni 

sindaci dei comuni limitrofi e, graditissi-

mi ospiti, il Vice Sindaco del Comune di    

Forni Avoltri e il Sindaco del Comune 

di Ravascletto. 

La serata si è svolta in un clima di festa e 

il servizio è stato ottimo grazie alla colla-

borazione dei molti volontari che lavora-

vano ai fornelli e alle griglie e a quelli 

che “sfrecciavano” organizzatissimi fra i 

tavoli a servire la pasta con il ragù prima 

e il frico con la polenta poi.  

Ha partecipato alla serata anche il Consi-

glio Comunale dei Ragazzi al completo,   

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

il cui giovane sindaco ha tenuto anche un bel discor-

so di saluto agli ospiti. 

La serata si è conclusa con l’esibizione coinvolgente 

al karaoke di gran parte degli amministratori locali e 

ospiti presenti. Il ricavato della cena, sommato a 

quanto raccolto con altri eventi o offerto spontanea-

mente dalle associazioni comunali, per un totale di   

7.500,00 €, è stato consegnato da una delegazione del 

comune, che si è recata a Forni Avoltri giovedì       

23 maggio, dove ha trascorso una bella serata, ottima-

mente accolta dalla popolazione del luogo. 

 

Laura Pravisani  

Assessore alle Attività Produttive 
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Da qualche anno il dato della raccolta differenziata del nostro Comune si è stabilizzato poco al disotto      

del 70%. Sono state avviate diverse iniziative, in particolare con le scuole, realizzando il “Trenino della      

Differenziata”, per incrementare e migliorare una corretta separazione dei rifiuti, in attesa di norme,        

coscienze e sensibilità che vadano a agevolare, in generale, una sempre minore produzione dello scarto. 

Negli ultimi decenni sicuramente abbiamo fatto dei passi avanti, con sempre minori quantità di rifiuti      

disperse sul territorio, ma ci sono ancora buoni margini di miglioramento ed è proprio su tale argomento 

che desidero fornire alcuni dati e indicazioni. Il comportamento attuale meno virtuoso è innanzitutto quello 

di collocare senza criterio i rifiuti nei cassonetti. Attività, questa, difficilmente identificabile, anche con le tele-

camere, costatabile solamente aprendo il coperchio dei contenitori. 

Molti si auto giustificano dicendo che “comunque pago le tasse”, oppure, semplicisticamente, non hanno 

tempo (o voglia) di documentarsi. Riuscissimo a voltare pagina, oltre ad un indubbio beneficio ambientale 

(e non è poco), ci sarebbe un altrettanto vantaggio economico a beneficio di tutti. Alcuni dati: ogni anno     

il nostro Comune per il solo trattamento dei rifiuti indifferenziati (quelli con il coperchio viola) spende     

circa 120.000,00 €, poco meno di 200,00 € alla tonnellata. Ogni tonnellata di umido tolta dall’indifferenziato 

ci farebbe risparmiare la metà. Addirittura ogni tonnellata di vetro, carta e plastica collocata al posto giusto 

non comporta costi di trattamento, è gratis!  Ecco quindi il messaggio ai “distratti”: continuando questa    

brutta abitudine causate, innanzitutto, un danno alle vostre tasche! Infine un ultimo suggerimento. 

Il trattamento di erba, umido e ramaglie ha un costo per la collettività di circa 75.000,00 € all’anno. Molti già 

praticano il compostaggio domestico. In un territorio rurale come il nostro, ricco di concimaie, campi e orti 

potremmo anche azzerare lo smaltimento di queste tipologie di rifiuti, proprio moltiplicando il compostaggio 

domestico e, con i risparmi, asfaltare qualche strada in più! 

Tiziano Felcher 

Assessore Opere Pubbliche e Ambiente 

 
Resoconto della raccolta       
differenziata nel nostro    

Comune e suggerimenti per   
il suo potenziamento 

Venerdì 15 marzo, in occasione delle attività della 
Giornata Ecologica Comunale, alla presenza di    
bambini ed insegnanti, è stato inaugurato il Bosco 
Didattico messo a disposizione della Scuola Primaria 
“Margherita Hack”, probabilmente una struttura   
unica in tutta Italia. Approfittando di un’area        
disponibile derivante da un recente ampliamento,   
su progetto del naturalista Glauco Vicario di Marano 
Lagunare, che ringraziamo per la fattiva collaborazio-
ne, sono state messe a dimora circa cento piante   
autoctone, comprendenti arbusti ed alti fusti, di 21 
essenze arboree, fornite dal “Vivaio Pascul” di     

Tarcento, gestito dalla Guardia Forestale della nostra 
Regione. Per aiutare i bambini ad identificarle, dalla 
forma delle foglie, dalla superficie della corteccia,  
dai tempi e metodi di fioritura, dalla forma dei     
semi, sono state collocate cinquanta targhette identifi-
cative, riportanti il nome dell’essenza in latino 
(denominazione scientifica), italiano e friulano. 
Tra qualche anno, con le piante adulte, sarà anche 

possibile fare lezione all’aperto, con le chiome degli 

alberi ed il cielo quale soffitto. 

     Tiziano Felcher 

Assessore Opere Pubbliche e Ambiente 

IL BOSCO DIDATTICO 

https://www.google.it/url?sa=i&rct=j&q=&esrc=s&source=images&cd=&ved=2ahUKEwja_MrfwMPiAhUOyKQKHVt7BswQjRx6BAgBEAU&url=https://www.siciliaogginotizie.it/2018/11/01/raccolta-differenziata-ecco-cosa-cambia-a-marsala/&psig=AOvVaw3fkixIksEuOs__7cEI-ejM&ust=1559314
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...è come se avessi ricevuto la chiave per aprire la porta che mi separava da mia madre...  ( un famigliare ) 

 

Nel mese di aprile si sono conclusi i 12 incontri settimanali per famigliari delle persone che con-vivono con 

la demenza. Durante i Sente-Mente® Laboratori, i famigliari, allenati dalla Infermiera Felicitatrice Cristina 

Perusin, attraverso teoria ed esperienze, hanno potuto aumentare la serenità interiore per poter vivere istan-

ti di felicità con i propri cari nonostante la malattia. È stata la possibilità di offrire loro una nuova visione 

della demenza per poter raggiungere una miglior qualità di vita dell'intero nucleo famigliare. Gli incontri 

hanno fornito gli strumenti per allenare l'intelligenza emotiva, stimolando il rilassamento, la gratitudine, il 

perdono. È prevista una serata pubblica, durante la quale i partecipanti al laboratorio porteranno la loro 

testimonianza a riguardo e saranno inoltre presentati i dati dei questionari raccolti all'inizio e alla fine del 

percorso. L'opportunità è stata offerta gratuitamente dall'Amministrazione Comunale. Oltre al Sente-

Mente® Laboratorio, sul territorio si organizzano incontri per coinvolgere la comunità e far comprendere 

chi è una persona che convive con la demenza, renderla quindi capace di accogliere, sostenere e non giudi-

care le famiglie e i malati.  Mi piace ricordare che sempre più Comuni in Italia, oltre al nostro in Friuli, 

stanno diventando Comunità Amiche, uno di questi è il vicino Comune di Palmanova. 

Cristina Perusin 
Consigliere Comunale 

BAGNARIA ARSA COMUNITÀ AMICA  

I CAMBIAMENTI CLIMATICI E NOI 
Martedì 7 maggio, presso la sala consiliare del municipio, si è tenuta una serata intitolata "I cambiamenti 

climatici e noi", durante la quale sono intervenuti Stefano Micheletti, direttore dell'OSMER e Marianna    

Tonelli, nostra concittadina, promotrice del Fridays for Future di Udine. Micheletti, attraverso una serie di 

slide con rappresentazioni grafiche, ha ripercorso il cambiamento climatico degli ultimi 100 anni, prestando 

particolare attenzione a quanto è avvenuto e a quanto sta avvenendo, nello specifico nella nostra Regione, 

spiegando alla popolazione quali sono i possibili scenari futuri. Marianna Tonelli, diciottenne studentessa 

del Liceo artistico Sello di Udine, ha raccontato invece la sua "battaglia", iniziata attraverso una petizione per 

avviare la raccolta differenziata in tutte le sedi del suo Istituto Scolastico e che continua attraverso la volontà 

di dotare tutte le sedi di erogatori d'acqua che limitino l'uso delle bottigliette di plastica. Marianna è inoltre 

presente ogni venerdì in piazza a Udine, insieme ad altri studenti, in manifestazioni di protesta per chiedere 

azioni urgenti a difesa del clima, seguendo il modello Fridays for Future della giovane attivista svedese Greta 

Thunberg. Il 15 marzo si è infatti tenuto in diverse città lo sciopero per il clima, che ha visto sfilare nelle  

piazze cittadine centinaia di studenti che cercano di sensibilizzare la popolazione e richiedono interventi  

drastici da parte della politica contro il cambiamento climatico e a Udine ha visto Marianna tra i capofila. 

Al termine della serata, il Sindaco Tiussi e l'Assessore Felcher hanno voluto ricordare le iniziative e gli    

interventi comunali svolti in questa direzione, rimarcando in particolar modo l'importanza della Giornata 

Ecologica Comunale che si svolge ogni anno e l'installazione del "trenino didattico" presso la Scuola        

Primaria "M-. Hack", una postazione ecologica che ha lo scopo di guidare ad un corretto conferimento     

dei rifiuti con l'intento, in proiezione futura, di aiutare i bambini a far propria la cultura del riciclo e della 

raccolta differenziata.  

 Debora Zanello 

Consigliere Comunale 
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BORSA DI STUDIO REGENI 

L’ULTIMO BAMBINO DI AUSCHWITZ 
Il 27 gennaio del 1945 l'Armata Rossa entrò ad        

Auschwitz e liberò gli ultimi 7000 prigionieri sopravvis-

suti. Tra essi c'era la famiglia Mandic, nonna, mamma 

e Oleg di 12 anni. Lasceranno definitivamente il campo 

alle ore 12 del 2 marzo 1945 e Oleg fu l'ultimo bambi-

no a uscire da Auschwitz, un momento documentato 

da un operatore sovietico e le cui immagini fanno parte 

del documentario che viene proiettato al museo presen-

te ad Auschwitz. Fu la fine dell’incubo iniziato con 

l’arresto nel maggio del 1944 e la deportazione in tre-

no, dopo due mesi nel carcere triestino del Coroneo. 

Impiegheranno 4 mesi per rientrare a casa.  

La sua storia è stata raccontata, dopo un’introduzione 

del Prof. Tassin, da Oleg stesso il 18 febbraio di fronte ad una sala consiliare gremita. Dopo la proiezione 

del video-intervista realizzato per la Survivors of the Shoah Visual History Foundation di Los Angeles crea-

ta da Steven Spielberg per la raccolta delle testimonianze dei sopravvissuti alla Shoah, Oleg ha risposto alle 

numerose domande. Ha ricordato che la fortuna, il fatto di non esser ebrei e l’esser rimasti meno di 7 mesi 

nel lager, siano stati gli elementi determinanti della loro sopravvivenza e che l’unico traguardo era svegliarsi 

vivi la mattina. Oleg tornò la prima volta al campo 25 anni dopo e ancora oggi, quando la vita si fa più 

“complessa”, torna lì per ricordare. Un incontro intenso e emozionante realizzato grazie al Gruppo Alpini 

Sevegliano Privano, che è continuato il giorno seguente con la visita di Oleg ai bambini della Scuola Prima-

ria “Margherita Hack”. Per quanti non hanno potuto partecipare è sempre possibile conoscere la storia di 

Oleg attraverso il suo libro L’ultimo bambino di Auschwitz (Edizioni Biblioteca dell’Immagine). 

Enrico Pin 

Assessore alle Politiche Sociali 

Sabato 16 marzo 2019, presso la sala Consiliare del Comune di Bagnaria Arsa, si è svolta la cerimonia      

di consegna della Borsa di Studio per l’iscrizione al primo anno di università, intitolata a Giulio Regeni. 

A consegnare la borsa a Riccardo Piani, iscritto al corso di laurea in ingegneria aerospaziale al Politecnico 

di Torino, sono stati Paola e Claudio, i genitori di Giulio. 

La presenza in sala anche del Consiglio Comunale dei Ragazzi e delle Ragazze di Bagnaria Arsa ha dato 

l’occasione ai genitori di ricordare come anche Giulio visse tale esperienza a Fiumicello. Nel 2007, in occa-

sione dei 10 anni di attività del Consiglio comunale dei ragazzi di Fiumicello, il sindaco e i suoi assessori 

intervistarono proprio Giulio Regeni che, alla domanda “Cos’è per te la libertà?”, rispose: «la possibilità di 

esprimere te stesso a livello intellettuale all’interno di un sistema sociale capace di supportarti nelle tue    

scelte». Parole a cui Giulio fu sempre fedele nella sua vita di ricercatore e il ricordarlo attraverso la borsa di 

studio o l’esposizione dello striscione rappresenta un simbolo che chiede a tutti l’impegno per avere la    

verità sulla sua morte.  

Enrico Pin 

Assessore alle Politiche Sociali 
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CCR BAGNARIA ARSA 

 PRIMO ANNO DI ATTIVITÀ   

Il 6 giugno scorso si è svolto l’ultimo incontro ufficia-

le del Consiglio Comunale dei Ragazzi e delle     

Ragazze di Bagnaria Arsa con una seduta plenaria   

in cui sono intervenuti il Sindaco dott. Cristiano 

Tiussi e gran parte della Giunta Comunale.  

Tra il pubblico anche alcuni consiglieri comunali e 

qualche genitore dei piccoli consiglieri, che hanno 

sostenuto l’iniziativa durante tutto l’anno scolastico in 

cui i loro figli sono rimasti in carica.  

Il progetto del 

CCR di Bagnaria è 

stato coordinato 

da un tutor della 

Cooperativa Itaca, 

figura necessaria 

per poter tirare le 

fila di un percorso 

nuovo per il terri-

torio, che si è svi-

luppato tra incon-

tri a scuola e sedu-

te pomeridiane ed 

ha visto coinvolti 

vari enti e figure: in primis l’Amministrazione Comu-

nale, i docenti della Scuola Primaria, i genitori dei 

ragazzi coinvolti e, in seconda battuta, il territorio 

comunale attraverso la collaborazione delle Associa-

zioni comunali e il mondo del volontariato. 

Durante l’anno scolastico 2018-19, dopo l’elezione 

della Giunta dei Ragazzi, i Consiglieri sono stati sud-

divisi in Commissioni parallele agli Assessorati degli 

adulti (Ambiente, Pace-Cittadinanza, Scuola, Cultura

-Musica, Lavori pubblici-Urbanistica-Sicurezza, Sport-

Associazioni-Politiche giovanili), tenendo conto delle 

classi a cui appartenevano i ragazzi in modo da poter 

svolgere un lavoro coordinato tra momenti a scuola 

e attività pomeridiane. Le Commissioni 

dell’Ambiente, della Pace e cittadinanza, della Scuo-

la e della Cultura e Musica hanno avviato delle    

riflessioni in classe, trasformandole in cartelloni che 

sono stati conclusi il pomeriggio. Si è lavorato pen-

sando su tre livelli: cosa noi come individui, come 

gruppo (classe o di amici) e come comunità possia-

mo fare per migliorare il nostro territorio? 

L’obiettivo di questa modalità di lavoro era quello di 

riflettere su quanto sia importante il nostro impegno 

da cittadini per il rispetto e il miglioramento del luo-

go in cui viviamo. E in effetti il risultato è andato 

proprio in questa direzione, ad esempio per quel che 

riguarda il tema ambientale: il CCR ha sottolineato 

quanto noi, come cittadini, possiamo fare per miglio-

rare il nostro ambiente…” buttare i rifiuti nei bidoni, 

fare la raccolta differenziata, non lasciare i rifiuti in 

giro, usare il bidone più vicino, partecipare alla gior-

nata ecologica, rispettare le piante (non strapparle) e 

gli animali (trattarli bene e non abbandonarli), racco-

gliere gli escrementi del mio animale domestico, 

quando qualcuno butta carte a terra chiedere gentil-
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mente di raccogliere e raccogliere se trovo sporcizie 

di altre persone”. Rispetto al tema della Pace e citta-

dinanza i consiglieri hanno sottolineato quanto sia 

importante rispettare le regole e le persone (“le idee 

si possono discutere, le persone si devono rispetta-

re”), usare dei termini adeguati, dare l’esempio ai 

bambini più piccoli, aiutarsi reciprocamente, non 

escludere nessuno, ascoltare con apertura e onestà le 

opinioni di tutti e rispettare i beni comuni.  

La Commissione ha proposto al Comune di adottare 

il “Manifesto delle parole non-ostili”: una carta che 

elenca dieci princìpi utili a migliorare lo stile e il 

comportamento di chi sta in Rete e non solo. 

La Commissione Scuola, dopo aver fatto una rifles-

sione sulle buone norme di comportamento, ha por-

tato all’Amministrazione Comunale alcune proposte 

di attività o idee: attrezzare un laboratorio di scienze 

e robotica, installare un’aula coding (informatica), 

mettere una pensilina per accesso a scuola e palestra, 

creare una mini-serra, dotare di Lim tutte le aule, 

fare delle attività di conoscenza degli animali da 

compagnia o da pet therapy e dedicare una sala a 

relax e lettura.  

La Commissione Cultura e Musica ha sottolineato 

l’importanza di studiare la storia e le tradizioni del 

nostro paese e di conoscere le culture dei paesi di 

provenienza dei compagni di classe e a questo scopo 

ha proposto di fare 

delle letture in clas-

se, degli approfon-

dimenti e degli in-

contri per la comu-

nità.  

La commissione 

Lavori pubblici, 

Urbanistica e Sicu-

rezza, visto il tema 

molto complicato, 

ha organizzato un 

incontro di appro-

fondimento con l’Assessore Tiziano Felcher in cui 

sono state spiegate quelle che sono le competenze 

dell’assessorato e fatte delle riflessioni in merito.  

La Commissione Sport, Associazioni e Politiche   

giovanili si è impegnata nella collaborazione con 

l’evento di solidarietà “Frico Solidale” proponendo 

l’elaborazione di disegni a tema “Doniamo un sorri-

so alla Carnia”, che ha avuto molto successo con un 

centinaio di elaborati raccolti ed appesi nel Polifun-

zionale di Castions delle Mura la sera della Festa. 

Una rappresentanza del CCR inoltre ha partecipato 

il 17 maggio all’Assemblea regionale dei Consigli 

Comunali dei Ragazzi organizzata dal CRELP a   

Udine in cui insieme ad altri 300 piccoli consiglieri 

sono stati affrontati, attraverso giochi e laboratori,     

i temi dell’Europa, della Comunicazione (Manifesto 

parole non-ostili), dell’integrazione e dello Sport per 

tutti. 

Tra le uscite “pubbliche” del CCR merita inoltre 

ricordare la partecipazione alla consegna della Borsa 

di Studio dedicata a Giulio Regeni, a cui hanno   

presenziato anche i genitori di Giulio che, da       

piccolo, era stato Sindaco del Governo dei Ragazzi 

di Fiumicello. 

 

Alessandro De Biasio 
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Molti saranno d’accordo nell’affermare che l’argomento “sesso”, nonostante sia un aspetto fondamentale 

della vita di ognuno di noi, ancor oggi rimane un tabù. Come tale istintivamente tendiamo ad evitarlo, a 

posticiparlo o comunque a criptarlo di fronte ai nostri figli. 

Per un genitore però, prima o poi,  

questa cosa è necessario affrontarla, 

altrimenti, va da sé che i bimbi si    

arrangeranno da soli, con tutti i rischi 

che     ne possono conseguire. 

L’idea di creare un percorso di       

avvicinamento all’argomento, dedicato 

ai bambini, nasce da alcuni genitori 

della classe VB, viene immediatamente 

apprezzata e condivisa da parte di tutti, 

dalla Scuola e dall’Amministrazione 

Comunale e ben presto si trasforma   

in un progetto sperimentale efficace 

dal titolo “ConosciAMOci”. 

Il mese di ottobre è partito quindi questo 

laboratorio, articolato in sei incontri e diret-

to dalla Mediatrice e Trainer Feuerstein 

Natascia Castignani. 

Il percorso intrapreso si è rivelato prima di 

tutto un buon approccio, ma soprattutto è 

stata l’occasione per dare vita alla sinergia 

tra tutte le parti della comunità. È stato un 

concreto esempio di unione delle famiglie 

che in collaborazione con gli insegnanti 

della classe hanno raggiunto un obiettivo 

comune. 

 

Ci auguriamo che questo progetto possa 

essere replicato, diventando un progetto 

d’Istituto e quindi un appuntamento per 

tutte le future classi quinte. 

 

 

 

 

 

 

 

Stefano Pavan 

Approccio all’educazione affettiva e sessuale 
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In una società che ci spinge a fare mille cose con-

temporaneamente, ad essere sempre più competitivi 

e, quindi, a non aver mai il tempo per riflettere o 

per fare del volontariato, trovare un attimo per ascol-

tare qualcuno, che ci racconta il significato e 

l’importanza del dono del sangue, diventa fonda-

mentale. Noi genitori della classe VB volevamo tra-

smettere ai nostri bimbi uno dei “valori importanti 

della vita” e abbiamo ritenuto fosse arrivato il mo-

mento. Abbiamo chiesto al presidente della sezione 

AFDS di Bagnaria Arsa, Amedeo Caissutti, se fosse 

possibile organizzare un incontro con i bambini sul 

tema del dono del sangue. Amedeo ci ha messo in 

contatto con Sandro Campisi, presidente della sezione AFDS di Cervignano del Friuli, che ha subito accol-

to il  nostro desiderio. L’incontro ha generato le condizioni in cui sia i bambini sia i genitori hanno potuto 

intuire che il tempo dedicato solo a capire di cosa parliamo può essere un investimento per il proprio futuro 

ma, indirettamente, anche quello della società in cui viviamo. Per i bimbi, questo evento, seppur breve, si è    

rivelato comunque un inizio, mentre per i genitori, anche il semplice mettersi in discussione sul fatto che 

diamo o meno la giusta importanza a questi gesti è stato sufficiente come frutto dell’incontro.  

Ora, cosa accadrà in futuro? I bambini saran-

no più sensibili all’argomento? 

Non lo possiamo sapere, di certo c’è solo     

la consapevolezza che rimane sempre negli    

adulti la responsabilità e il dovere di indicare 

la direzione, dimostrando con coerenza e   

amore, il valore del dono del sangue. 

Stefano Pavan 

Donare il sangue è un gesto d’amore  
e un’occasione per riflettere 

Cara Scuola Margherita Hack, 

noi bambini della V B ti doniamo questo quadro.  

Abbiamo voluto rappresentare quello che abbiamo sco-

perto quest’anno, ovvero che donare il sangue è bello, uti-

le, facile e può salvare la vita a tante persone. 

Ci sono due alberi intrecciati, che potrebbero sembrare 

due mani o due braccia. Essi assorbono dalle radici 

l’acqua che la pioggia ha fatto cadere sulla terra e così tor-

nano verdi. Uno dei due alberi è più bisognoso di cure, 

l’altro lo aiuta e lo sostiene. Donare il sangue è un po’ la 

stessa cosa, fa rifiorire la vita in chi è nel bisogno. 

C’è un cuore che nasce dall’abbraccio dei due alberi… 

perché donare il sangue è un gesto d’amore. 

Questo è il messaggio che desideriamo lasciare ai bambini 

di questa scuola, perché lo portino con sé. 

 

Ciao da…   

David, Sofia, Sofia, Daniele, Alessia, Aurora, Sara,  

Emma, Andrea, Ilaria, Valentina, Alessandro,  

Francesca, Emma e Filippo 
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RICONOSCIUTO L’IMPEGNO DEGLI STUDENTI 
Il 4 maggio, nella palestra di base di Gonars, dalle 

ore 12:00 alle ore 13:00, sono stati premiati alcuni 

studenti che si sono distinti per il loro impegno e la 

loro partecipazione a dei progetti scolastici. 

È giusto che venga riconosciuta la dedizione dei ra-

gazzi in modo da spronarli e incoraggiarli a fare 

sempre meglio. A questa iniziativa erano presenti 

numerose autorità, quali il sindaco dott. Marino Del 

Frate, il vicesindaco Ivan Boemo e gli assessori Ma-

ria Cristina Stradolini e Claudio Milocco del Comu-

ne di Gonars, l’assessore Amedeo Selenati del Co-

mune di Bicinicco e il sindaco dott. Cristiano Tiussi 

del Comune di Bagnaria Arsa. 

La premiazione è iniziata con l’assegnazione di tre 

premi per il concorso “Un poster per la Pace”,     

organizzato dal Lions Club di    

Lignano Sabbiadoro. 

Un meritatissimo primo pre-

mio a Gloria Masolini, seguita 

da Leonardo Milocco e Ales-

sandro Pez, il quale ha dichia-

rato che non si sarebbe mai 

aspettato di arrivare al terzo 

posto. 

In seguito ci siamo congratulati 

con le ragazze della squadra di 

pallavolo della scuola seconda-

ria di primo grado di Gonars, 

per essersi qualificate alle finali 

nazionali dei giochi sportivi studenteschi, che si sono 

tenute in Toscana dal 20 al 24 maggio.  

Le nostre campionesse sono Anna Baruzzo, Emma 

Bertossi, Serena Mirtella, Syria Notarfrancesco,     

Caterina Strizzolo e Alice Viola.  

Un riconoscimento è stato poi assegnato ai     

“piccoli geni” della classe quinta della Scuola       

Primaria di Bicinicco, che si sono classificati alle  

semifinali delle gare nazionali di matematica,       

svoltesi a Cervia l’8 e il 9 maggio. Cristina Braidotti, 

Nicolas Dentesano e Leonardo Facchinetti si sono 

qualificati anche per la gara individuale di matemati-

ca Kangarou, le cui semifinali si sono tenute a Udine 

il 18 maggio. In ambito locale, sono stati premiati i 

disegni dei ragazzi che hanno partecipato al primo 

concorso “Aristi in Erba” indetto dall’associazione 

Progetto Gonars Vivo, in collaborazione con 

l’Assocazione VIF e il Comune di Gonars. 

Le artiste vincitrici sono state Margherita Furlan ed 

Erica Macor della Scuola dell’ Infanzia, Chiara   

Baccino, Cristina Braidotti e Giulia Marnicco della 

Scuola Primaria e Sofia Botta, Rachele Franz e Sara 

Porro della Scuola Secondaria di primo grado. 

Inoltre la giuria popolare ha riconosciuto meritevoli 

di menzione i lavori di molti altri studenti. 

Infine è stato riconosciuto un merito a Marta Cocet-

ta, Alessandra Verlini, Egle Battistello, Sara Tondon, 

Francesca Iavazzo e Bertoli Daniel che hanno parte-

cipato al concorso indetto dal Rotary Club. 

L’iniziativa proponeva ai ragazzi di creare un elabo-

rato riguardante il tema: “Il rispetto della persona, 

con l’educazione ai valori ed ai sentimenti, come 

contrasto alla violenza ed alla violazione dei diritti 

umani”. 

Ringraziamo gli insegnanti che hanno voluto premia-

re l’impegno di noi studenti, che ci siamo sentiti  

molto orgogliosi e fieri dei riconoscimenti ricevuti. 

Ringraziamo anche tutti gli organizzatori dei       

concorsi precedentemente citati, per averci dato la 

possibilità di metterci in gioco e dimostrare le nostre 

capacità. 

 

 

 

Egle Battistello e Sara Tondon  
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La proposta della Consulta degli 

Anziani di donare una libreria     

girevole alla Scuola Primaria 

“Margherita Hack” è stata subito 

condivisa da tutti i consiglieri.  

La consegna ufficiale è avvenuta   

il 5 aprile; ad accogliere una picco-

la delegazione della Consulta i 

bambini seduti a semicerchio 

nell’atrio della scuola con le loro 

insegnanti.  

Si percepivano la curiosità e 

l’impazienza di scoprire che cosa 

fosse nascosto nel grande pacco, 

confezionato come un uovo pa-

squale.  

Che cosa poteva mai nascondere? 

La presidente della Consulta, Ioan Claudia, visibilmente emozionata, ha presentato con parole semplici il 

dono, ricordando come nonna l’amore verso i bambini. 

Finalmente… sorpresa! Dalla confezione è emerso un mobiletto girevole, con espositore per i libri, attorno al 

quale si sono avvicinati gli alunni sorridenti e impazienti. Alcuni libri sono stati subito esposti dalle insegnan-

ti e come calamite hanno catturato le piccole mani desiderose di sfogliarli e di leggerli. 

Infine l’Assessore alla Cultura Elisa Pizzamiglio ha ringraziato la Consulta degli Anziani per il bellissimo  

regalo, ricordando ai bambini l’importanza e il piacere della lettura. 

 

Franca Passerino 

Consulta degli Anziani 

UN DONO SPECIALE 

SERATA TEATRALE CON IL TEATRO INCERTO 
Il giorno 24 maggio, nel bocciodromo di Campolonghetto, è andato in scena lo spettacolo teatrale “Blanc” 

ad opera del trio Teatro Incerto, composto da Fabiano Fantini, Claudio Moretti e Elvio Scruzzi. 

Una produzione CSS Teatro Stabile del Friuli Venezia Giulia in friulano. Tre amici alle prese con un      

quadro, interamente bianco, comperato da uno di loro ad un prezzo esorbitante. 

La discussione, che sorge inevitabilmente a proposito di questo acquisto bislacco, si dipana in modo        

imprevedibile e divertente. Un continuo passaggio tra il serio e il comico. Il contrasto tra i tre amici alla fine 

si compone, e anche la battuta finale si conclude con l’ennesima risata. 

Tre artisti del palcoscenico che hanno portato a Campolonghetto un umorismo sottile e di qualità, ma    

comprensibile a tutti. Una rappresentazione dei rapporti tra le persone, che a volte si inceppano ma è        

un impegno di ognuno trovare la soluzione. Questo spettacolo ha girato il Friuli con oltre quaranta           

rappresentazioni in poco più di un anno. 

 

Romeo Mischis  
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DORELAB FESTIVAL ENSEMBLE 
La Chiesa di Campolonghetto non è nuova ad ospitare concerti musicali originali e di alta qualità.         

Proprio per questo motivo, grazie anche alla disponibilità del CCSR, l’Amministrazione di Bagnaria Arsa 

ha ritenuto di ospitare nel nostro comune uno dei vari concerti che si sono svolti nel corso del Dorelab  

Festival Ensemble 2019.  

Un Festival ricco di laboratori, concerti ed eventi dedicati agli strumenti ad ancia, che si svolge prevalente-

mente a Palmanova ma che, da quest’anno, ha allargato i propri orizzonti anche ai comuni territorialmente 

limitrofi alla città stellata. Bagnaria Arsa ha accolto molto volentieri questa opportunità e così sabato 13  

aprile, nella Chiesa di San Giacomo, il pubblico presente ha avuto il piacere di ascoltare un bellissimo  

concerto intitolato “Giochi d’Acqua” con musiche di Haendel, Mozart, Triebensee e altri, abilmente      

eseguite dai Maestri Evaristo Casonato, Claudia Pavarin, Enrico Cossio, Giorgio Bellò e Paolo Calligaris.  

Un quintetto formato da due oboi, un   

corno inglese e due fagotti, che per un’ora 

circa ha incantato gli spettatori che hanno 

avuto il piacere di ascoltare e conoscere 

più da vicino degli strumenti, forse meno 

noti al grande pubblico, ma capaci di   

creare atmosfere e melodie suggestive, 

piacevoli e assolutamente uniche. 

 

 

 

 

 

 

Elisa Pizzamiglio 

Assessore alla Cultura 

Domenica 24 marzo, presso la sala del Lascito Dal Dan a Privano, è andato in scena “IN MY BED”        

conferenza scientifica sui misteri della sessualità friulana”, lo spettacolo teatrale di Maurizio Zacchigna con       

Manuel Buttus e Roberta Colacino, rientrante nel cartellone della dodicesima edizione di Teatro nei Luoghi. 

Una commedia sul sesso e l’amore che nasce dai risultati di un sorprendente questionario rivolto ai friulani, 

qualche anno fa, da un gruppo di studiosi, in collaborazione con l’Università di Udine.  

L’indagine mirava a dare un quadro esplicito di come i friulani vivano il sesso, attraverso una serie di      

domande da compilare on-line. La risposta è stata impressionante, nei numeri e nella sincerità. E a partire 

da questa indagine, è nato il nuovo spettacolo del Teatrino del Rifo, raccontato in forma di bizzarra confe-

renza e di un curioso faccia a faccia fra un’esperta di statistica riluttante a esporre i risultati della ricerca e un      

misterioso ascoltatore che sembra avere un solo obiettivo: boicottare la scienziata e la sua analisi sui “friulani 

sotto le lenzuola”. 

Elisa Pizzamiglio 

Assessore alla Cultura 

IN MY BED 
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BAGNARIA DI LIBRI 
BagnAria di Libri, la nostra Festa del libro, è arriva-

ta alla terza edizione. La squadra ben collaudata e 

affiatata, composta dagli Assessori Elisa Pizzamiglio 

ed Enrico Pin, dalla bibliotecaria Annalisa Schiffo,    

dalle sorelle Teresa e Sara della Cartolibreria Ravì 

di San Giorgio di Nogaro (presente tutti i giorni con 

la mostra mercato del libro) e dalla sottoscritta,       

è riuscita nuovamente a portare libri e lettura nel 

nostro comune! 

La manifestazione, come per gli anni precedenti, è 

stata inserita ne “Il Maggio dei libri”. Nonostante i 

filoni tematici vengano svelati quando ormai il    

nostro programma è già definito, mi piace sempre 

trovare delle analogie e dei collegamenti che vi    

svelerò nel corso dell’articolo. 

Il 15 maggio, in sala consiliare, il primo degli      

incontri ha visto protagonisti “La veglia di Ljuba” e 

il suo autore, Angelo Floramo. Abilmente intervista-

to dall’assessore Enrico Pin, Floramo è riuscito a     

raccontarci ricordi e frammenti della sua vita, in      

particolare con il padre, durante un dialogo intimo 

e a tratti commovente, con la vena ironica che       

lo contraddistingue. 

Giovedì 16, subito dopo ricreazione, presso la    

Scuola Primaria “Margherita Hack”, le insegnanti 

hanno organizzato un Biblioquiz! Gli alunni, divisi a 

squadre e per classe, si sono cimentati con quiz e 

cruciverba ispirati a letture fatte durante l’anno   

scolastico. Nel pomeriggio si è svolto l’ormai      

consueto laboratorio di Damatrà con bambini e   

genitori, che con il suo “Bestiario Immaginato”     

ha ricordato i 500 anni dalla morte di Leonardo    

da Vinci. La sera invece ho avuto il piacere di    

conversare con Antonella Sbuelz sul suo ultimo  

romanzo “La ragazza di Chagall”; in questa        

occasione ho potuto collegare gli altri temi di cui 

accennavo prima: i cento anni dalla nascita di     

Primo Levi, per esempio, in quanto il romanzo   

ruota attorno ad uno dei capitoli più bui della     

nostra storia, l’emanazione delle leggi razziali da 

parte di Mussolini. L’altro collegamento, anche se 

forse un po’ azzardato, è la ricorrenza dei 50 anni 

dallo sbarco sulla luna, che ricorda il volo e i viaggi 

che la mente e la fantasia ci permettono di          

intraprendere durante la lettura di un libro. 

Il pomeriggio di venerdì 17 è stata la volta delle  

letture animate a cura del gruppo di mamme e    

lettrici volontarie, che hanno catturato l’attenzione 

dei bambini con la loro simpatia e creatività. 

BagnAria di Libri 2019 si è conclusa sabato 18    

mattina con Enrico Galiano, anch’egli professore 

come i precedenti autori da noi ospitati, che ha   

presentato i suoi due romanzi “Tutta la vita che 

vuoi” e “Più forte di ogni addio”.  

Protagonisti del confronto/dialogo in questo caso     

i ragazzi di alcune classi delle Scuole Secondarie di 

Primo grado di Palmanova e Gonars, accompagnati 

dalle professoresse Mariarosa Zito e Alessandra  

Vidal che ringrazio per l’interesse dimostrato e      

la collaborazione.  



17 

 

INCOMUNE •LUGLIO 2019 •CULTURA 

Galiano ha ricordato ai ragazzi l’importanza di     

seguire i propri sogni senza farsi scoraggiare dagli 

ostacoli che incontreranno nella vita. 

L’Amministrazione Comunale quest’anno ha pensato 

di ringraziare la scuola e i suoi alunni per la parteci-

pazione, donando dei libri per arricchire la piccola 

biblioteca interna. 

 

Concludo lasciandovi con una citazione dello      

scrittore americano J.D. Salinger, di cui ricorrono     

i 100 anni dalla nascita, nonché l’ultimo filone      

tematico de “Il Maggio dei libri”, perché è proprio 

questo che è successo durante la nostra festa, ovvero 

la possibilità di dialogare con gli autori e porre loro 

delle domande. Un’esperienza unica.  

 

“Quelli che mi lasciano proprio senza fiato  

sono i libri che quando li hai finiti di leggere  

e tutto quel che segue vorresti  

che l’autore fosse un tuo amico per la pelle e  

poterlo chiamare al telefono tutte le volte che vuoi.” 

 

Arrivederci quindi al prossimo anno! 

Giulia Furlan 

 Consigliere Comunale 

https://www.frasicelebri.it/argomento/libri/
https://www.frasicelebri.it/argomento/leggere/
https://www.frasicelebri.it/argomento/autore/
https://www.frasicelebri.it/argomento/amici/
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Il Gruppo Alpini di Bagnaria Arsa ha ritenuto di 

ricordare il 60° di fondazione del Gruppo organiz-

zando una manifestazione programmata su tre gior-

ni. Venerdì 3 maggio il coro della Sezione ha tenuto 

un concerto nella parrocchiale del paese. 

“Da Udin siam partiti”… è stato il primo canto della 

serata. Canto spontaneo, che ricorda la partenza  

degli alpini per la Grecia, rientrati e partiti ancora 

per la Russia. Guardando le foto ricordo della     

fondazione nella mostra magistralmente allestita,  

abbiamo visto i volti degli alpini che avevano     

combattuto in questi fronti e ispirato quel canto. 

Non ci sono più quegli alpini. Come non ci sono più 

anche tanti altri, che pur non avendo combattuto, 

hanno contribuito alla fondazione del Gruppo.  

Era il 5 aprile 1959, quando questi uomini sentirono 

il richiamo del ricordo e si organizzarono per fonda-

re il Gruppo Alpini del loro paese. 

La voglia di stare insieme, la condivisione di valori 

quali il rispetto, l’amicizia, l’amore verso il proprio 

paese, sono stati e sono sempre la molla della nostra 

associazione. Se festeggiamo questa ricorrenza dopo 

60 anni, vorrà pur dire qualche cosa. Gli alpini di 

oggi sono i figli o nipoti dei fondatori. Questa mani-

festazione è per loro, per quegli uomini che ci hanno 

indicato la via da seguire: per una vita di amicizia, di 

collaborazione, di dedizione agli altri, a chi ha meno 

di noi, alle nostre comunità. 

Altro gesto di sensibilità: sabato 4 maggio una      

delegazione di soci del nostro Gruppo si è recata nel 

cimitero del paese per portare i fiori sulle tombe dei 

molti alpini andati avanti. Domenica 5 maggio è  

stata la giornata più intensa della manifestazione. 

La cronaca dell’evento ricalca il copione delle nostre 

cerimonie: alzabandiera presso la sede del Gruppo – 

sfilata accompagnata dalla banda sezionale fino alla 

Chiesa parrocchiale per la celebrazione della Santa 

Messa, durante la quale è stato benedetto il nuovo 

gagliardetto del Gruppo, deposizione della corona al 

monumento ai caduti, sfilata per le vie del paese e 

infine, presso il centro sportivo, discorsi e pranzo. 

Questo è un mero elenco del susseguirsi degli     

eventi, che, vissuti, hanno tutt’altro significato ed  

emozione. Per prima cosa ha colpito la partecipazio-

ne numerosa (nonostante l’inclemenza del tempo) 

degli alpini della Sezione e di gruppi di altre Sezioni, 

di rappresentanze d’arma e della popolazione. 

Un ringraziamento anche alle autorità civili e milita-

ri, per la loro gradita presenza e per le parole di 

plauso, espresse nei loro interventi, nei nostri con-

fronti. Sessant’anni sono tanti e il nostro gagliardetto 

ne ha risentito. Pertanto, come detto, si è resa       

necessaria la sostituzione con uno nuovo. 

Caro gagliardetto, ti sostituiamo con uno nuovo ma 

sempre nel pensiero della continuità. Infatti questo è 

stato portato in Chiesa dall’alpino più giovane del 

Gruppo e madrina la vedova del primo capogruppo. 

La benedizione in Chiesa è stata suggestiva: il      

gagliardetto sostenuto dalla madrina è stato benedet-

to dal parroco, poi passato nelle mani del presidente 

sezionale, da questi nelle mani del capogruppo, il 

quale infine lo ha affidato nelle mani dell’alfiere. 

Anche gli onori resi presso il monumento ai caduti è 

stato un momento intenso. Qui sono scolpiti i nomi 

dei caduti del nostro paese di tutte le guerre. Lapide  

posta in occasione della fondazione del Gruppo. Co-

me non ricordare anche le due madrine del nostro    

primo labaro: madri di alpini caduti e dispersi in 

Russia. In quel momento di compostezza e di silen-

zio, sono sfilati davanti a noi i volti di quegli alpini 

che ricordiamo sempre e crediamo di esserne degni 

continuatori: perché ci sorridevano. 

L’ultima nota è per evidenziare l’immagine del    

nostro paese, pavesato a festa con il tricolore che noi 

alpini rispettiamo sempre. Ci viene spontaneo espor-

lo, non ci sembra festa se non ci circondiamo della 

nostra bandiera. Il rispetto e l’amore che portiamo 

per esso non è mai di parte, è al di sopra di ogni 

interesse: rappresenta tutti i valori più sacri del vive-

re civile della nostra società. 

Questo ci ha insegnato e trasmesso chi ci ha        

preceduto e questo conserviamo e tramandiamo. 

Facciamo nostro il motto coniato dalla sede naziona-

le per l’adunata del 2019: per noi- “ 60 anni di     

coraggioso impegno”. 

 

 

Domenico Franco 

60° Anniversario di fondazione del Gruppo Alpini Bagnaria Arsa: 1959 – 2019 



19 

 

 

 

INCOMUNE •LUGLIO 2019 •SPORT  

TRAGUARDI SPORTIVI 

Un’annata sportiva che sui campi da gioco di        
Bagnaria Arsa verrà ricordata da due società sportive 
del nostro Comune. Meritati complimenti spettano 
infatti a Asd Juvenilia e Asd Sevegliano Fauglis    
calcio. Il parquet del palazzetto di via Vittorio Vene-
to ha visto trionfare le ragazze del volley, che hanno 
primeggiato in ogni settore, ottenendo titoli impor-
tanti in campo giovanile e una promozio-
ne in prima divisione, dopo aver domina-
to in modo assoluto il campionato duran-
te tutta la stagione. In particolare, le    
ragazze del primo e secondo allenatore 
Eugenio Borgo e Antonello Lionetto han-
no vinto il provinciale U13 e regionale 
U14; quest’ultimo gruppo, il medesimo 
che ha disputato il campionato di divisio-
ne, si è piazzato poi tredicesimo alle finali 
nazionali disputatesi a Chioggia (Ve) tra 
le più forti squadre rappresentative dei 
più grandi club italiani. La seconda     
importante promozione è quella ottenuta 
dai ragazzi del Sevegliano Fauglis calcio, storica   
società seveglianese presieduta da Francesco Vidal e 
Mauro Budai, con un mister Marco Paviz in debutto 
stagionale con la società e staff dirigenziale composto 
da Stefano Ioan, Luigino Sabot e Bruno Tosoratti. 
Capitano della formazione un seveglianese Doc    
Enrico Ferrante che ha trascinato la squadra con tan-
to entusiasmo e spirito di gruppo, insieme al conter-
raneo e instancabile Massimo Taviani.  
La società ha disputato il campionato di prima cate-
goria nel girone B, vincendolo e ottenendo così 
l’accesso in Promozione. Le due società, Juvenilia e 
Sevegliano Fauglis calcio, si allenano e gestiscono il 

polo sportivo di via Vittorio Veneto durante 
tutto l’anno, in convenzione col Comune, col-
laborando nella pratica di gare e allenamenti 
e accomunate dalla presenza costante dello 
stesso principale sponsor. L’Amministrazione 
Comunale ha peraltro creduto molto 
nell’ampliamento e miglioramento dell’intero 
impianto, chiedendo e ottenendo importanti 
finanziamenti regionali per la realizzazione di 
una tendo struttura adiacente alla palestra, 
nell’area retrostante, oltre alla sistemazione 
del parquet e alla sostituzione dell’intera illu-
minazione del palazzetto con lampade a led a 

più basso consumo energetico e con maggior intensi-
tà in termini di lumen, che concede l’omologa per  
la disputa delle partite indoor da parte delle        
massime categorie. Prossimi interventi riguarderanno 
gli spogliatoi e la manutenzione del campo sportivo. 
 

Marco Negrini 
Assessore allo Sport 
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UN POMERIGGIO DI FRIULANITÀ 

INCOMUNE •LUGLIO 2019 •CULTURA  

Sabato 27 aprile presso il Lascito Dal Dan a Privano sì è parlato e cantato in friulano in compagnia di    
Dario Zampa protagonista e autore dell’evento intitolato “Voe di identitat”, organizzato dal Circolo Agorà 
di Privano, in occasione della ricorrenza del 3 aprile, Festa de “Patrie dal Friuli”. 
Un’ora piacevole trascorsa tra musica e parole per parlare del Friuli (e dei friulani), di com’era e di come  
è oggi e soprattutto di come sarà in futuro. La ricerca e la conoscenza delle radici di un popolo, della sua 
storia e della sua cultura sono presupposto fondamentale per affrontare i cambiamenti culturali e sociali dei 
nostri tempi: come un albero che ogni  anno (per fortuna) mette rami, foglie e frutti nuovi, cresce e cambia, 
così anche la cultura di un popolo. Le tradizioni e la cultura friulana non sono dunque qualcosa di        
immutabile, di imbalsamato, ma un pane vivo, qualcosa che cammina con noi nel mondo che cambia,   
che ci accompagna nell'incontro con genti e culture diverse.  

Elisa Pizzamiglio 

Assessore alla Cultura 

NON SOLO OTTO MARZO 
Anche quest’anno l’Amministrazione Comunale, in occasione della tradizionale Festa della Donna, ha     

voluto proporre due incontri, non “per le donne” ma dedicati “alla donna”, nei quali la figura femminile, 

attraverso musica, poesia e canto, potesse divenire la protagonista artistica della serata. 

Il 3 marzo a Sevegliano, nel salone della Scuola dell’Infanzia, è stata la volta degli alteRMiX quartet che, 

capitanati dall’eclettica Noela Ontani, ci hanno guidato in un viaggio attraverso la musica popolare,         

raccontando che cosa vuol dire essere uomini e donne quando si suona, si balla e si canta, narrando della 

vita e delle ricerche di grandissime etnomusicologhe. Il pubblico in sala ha intrapreso un viaggio musicale 

attraverso brani provenienti da diverse tradizioni, ispirati al mondo femminile. 

L’8 marzo, invece, a Castions delle Mura il Prof. Michele Schiff ha presentato“Il tase da feminis”: testi     

poetici di Maria Fanin e musiche di Dario Regattin, accompagnati per l’occasione dalla splendida voce del    

soprano Sara Fanin. Un incontro nel quale la poesia e la musica hanno ripercorso le vicende di tutte         

le guerre viste con gli occhi delle donne. Serate entrambe originali e ricche di suggestioni, accomunate da 

un unico filo conduttore, esplorare le mille sfaccettature dell’animo femminile. 

Elisa Pizzamiglio 

Assessore alla Cultura 

CONCORSO FOTOGRAFICO 
Il Comune di Bagnaria Arsa con lo scopo di illustrare il calendario 2020 indice il 4° concorso fotografico 

 

“Tracce di passato nel Comune di Bagnaria Arsa” 

 

Le fotografie dovranno rappresentare tracce di passato disseminate nel territorio  

o nelle case (quali oggetti, attrezzi, manufatti ecc.) nel Comune di Bagnaria Arsa. 

 

I file dovranno pervenire entro il’3 novembre 2019 al seguente indirizzo: 

bagnariainunoscatto@gmail.com 

 

La partecipazione è gratuita.  

Il premio consiste nella pubblicazione della fotografia scelta dalla giuria nel calendario 2020 


